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nel Mondo

Corteo ad Ankara

In Turchia
donne
contro il velo

Peppino Caldarola partecipa commosso al
dolore di Maria Serena Palieri per la morte
dellamamma,signora

ADA TAVIANINI
Roma,16febbraio1997

Nanni e Piero, Carlo e Antonella abbraccia-
no Serena in questo giorno tristissimo per la
mortedellasua

MAMMA
Roma,16febbraio1997

Giancarlo Bosetti si unisce affettuosamente
al dolore di Maria Serena per la scomparsa
dellamamma

ADA TAVIANINI
in Palieri

Roma,16febbraio1997

Matilde abbraccia affettuosamente l’amica
Serena e piange con lei la scomparsa della
suacarissima

MAMMA
Roma,16febbraio1997

Il Cdr de l’Unità si stringe attorno alla cara
collega Maria Serena Palieri dolorosa-
mente colpita dalla morte della

MAMMA
Roma,16febbraio1997

Cara Serena, ti abbraccio fraternamente. Li-
lianaRosi.

Roma,16febbraio1997

Silvia,Bruno,Eloisa,Fernando,Loretta,Mar-
co, Paola, Paoletta, Renato,RobertaeSimo-
netta partecipano al dolore di Maria Serena
perlascomparsadella

MAMMA
Roma,16febbraio1997

Adunmesedallaimprovvisascomparsadi

LIBERO CAPOLINO
lamoglieGloriae le figlieOlina,Ester,Lucia-
na eMarisanericordano la fedeltàagli idea-
li, la generosità e l’entusiasmo con cui ha
sempre affrontato la vita. Sottoscrivono per
l’Unità.

Roma,16febbraio1997

Ricordandolafiguradellacompagna

ELVIRA CALERIO
iscritta al Pci fin dal dopoguerra, attiva nella
Resistenza e successivamente nel Pci, e poi
nel Pds, i compagni della sezione Grimaudi
via Tortona (Milano), rinnovano il loro af-
fetto e la loro stima e si stringono intorno ai
familiaritutti.

Milano,16febbraio1997

Nell’anniversario della immatura scompar-
sadellagiovanecompagna

BRUNELLA PIOMBINI
edellasuacarasorellina

ORIETTA
i genitori Vittorna e Bruno le ricordano
sempre con profondo ed imperituro
amore a tutti i parenti, amici e compagni
sottoscrivendo per l’Unità.

Genova,16febbraio1997

Nell’anniversariodellascomparsadi

DIONISIO BRANDOLIN
i figli Danila, Renata e Bruno lo ricordano
con affetto e in sua memoria sottoscrivono
per l’Unità.

Pieris(Go),16febbraio1997

Nell’anniversariodellascomparsadi

GOLFREDO VENTURI
lamoglie, i figli, lanuora, ilgeneroeinipotilo
ricordano e insuamemoriasottoscrivonoL.
150.000perilnostrogiornale.

Forlì,16febbraio1997

La moglie Rina annuncia la tragica scom-
parsadi

GIULIANO TASSINARI
Il rito funebre domani, lunedì, alle ore 15.30
nellachiesadiMongardino.

SassoMarconi(Bo),16febbraio1997

Ricorre in questi giorni l’anniversario della
scomparsadi

UGO GUARNIERI
Lafigliae ilgenero,ricordandoloconaffetto,
sottoscrivonoperilgiornale.

SestoFiorentino(Fi),16febbraio1997

Nell’anniversariodellascomparsadi

LELIO BIAGIOTTI
lamogliee la figlia,ricordandoloconaffetto,
sottoscrivonoperilgiornale50milalire.

SestoFiorentino(Fi),16febbraio1997

La sezione Pds Tufello/Cinquina, il Gruppo
circoscrizionale Pds IV circoscrizione si
stringonoattorno alcompagnoGiandonato
Giovanniperlaperditadellacara

MAMMA
Roma,16febbraio1997

Èmancatoall’affettodeisuoicari

FRANCO SIMONINI
Nedannoil tristeannunciolafigliaSerena,la
nipote Valeria, con i parenti e con gli amici
tutti. I funerali si svolgeranno lunedì 17 feb-
braioalleore10.30partendodall’abitazione
dipiazzadelLavoro50,SestoSanGiovanni.

SestoSanGiovanni,16febbraio1997

Èvenutoamancarel’amico

FRANCO SIMONINI
Lo ricordano con affetto Marisa e Massimo
Luraschi.

Milano,16febbraio1997

Edoardo e Sigrid Carcano, Enzo e Fiorella
Guarguagli,UgoeNoraRiboldi, LiberoeMi-
randa Traversa piangono la perdita del loro
caroamicoecompagno

FRANCO SIMONINI
tecnico di grande valore, partigiano, comu-
nista;abbracciano la figliaSerena, ricordan-
dol’indimenticabileedolceMira.

Milano,16febbraio1997

Emma, Umberto e figli sono vicini a Pinuc-
cia, Roberto Viganò e familiari in questo tri-
ste momento per la improvvisa scomparsa
di

LUIGI NESSI
epartecipanoallorodolore.

Milano,16febbraio1997

Èdecedutaa102annilacompagna

BIANCA COGOI SABADIN
decana del Pds a Trieste. Moglie di Renato,
consigliere comunale comunista prima del
1926,emadrediGlauco,fraiprimipartigiani
caduti nella guerra di liberazione, Bianca è
stata sempre fedele agli ideali di libertà e di
giustizia sociale,primanelPcipoinelPds.Al
fratello e ai nipoti le più affettuose condo-
glianze dalla Federazione triestina del Pds. I
funerali partiranno dalla Cappella di via Co-
stalunga,lunedì17febbraioalleore12.40.

Trieste,16febbraio1997

Peronorarelamemoriadellacompagna

BIANCA COGOI SABADIN
il fratellosottoscrivelire200.000perl’Unità.

Trieste,16febbraio1997

I parenti e gli amici della Udb del Pds Oriani
ricordano nel decimo anniversario della
scomparsalacompagna

MARA ROMOLI
conimmutatoaffettoesottoscrivonoperl’U-
nità.

Milano,16febbraio1997

NOSTRO SERVIZIO

— ANKARA. In ottomila, ieri, le donne turche
hanno manifestato in piazza per difendere la
laicità dello stato, quella laicità inaugurata set-
tanta anni fa dal fondatore della repubblica
Ataturk e che oggi viene insidiata dal primomi-
nistro Necmettin Erbakan e dal suo partito, l’i-
slamico Refah. Ancoraunavolta, tutto ruota in-
torno al chador, che in Turchia si chiama tur-
ban: Erbakan vorrebbe renderlo obbligatorio
per le impiegate statali, ma i partiti d’opposi-
zione e le donne laiche non vogliono. In più,
Erbakan vorrebbe cambiare gli orari di lavoro
per rendere possibile il digiuno del Ramadan e
far costruire una moschea proprio nella piazza
simbolodella cultura laica turca.

Schierata contro l’islamizzazione, tra i
membri del governo, c’è Tansu Ciller, ministra
degli Esteri. Che però è accusata di corruzione
e finora si è salvata solo grazie agli alleati isla-
mici. Sono due settimane, infatti, che ogni sera
alle nove la gente protesta per la mancata in-
criminazione spegnendo la luce per un minu-
to e sbattendo scope e padelle per far rumore
oppure, se è in strada, suonando i clacson del-
le macchine. Vogliono piena luce sullo scan-
dalo mafia-politica in cui è accusato di essere
coinvolto l’ex ministro dell’Interno Mehmet
Agar, già braccio destro della Ciller. E attendo-
no i prossimi giorni, in cui il parlamento dovrà
di nuovo decidere sulle accuse di corruzione e
abuso d’ufficio contro di lei, l’ex premier ora
ministro degli Esteri. Che l’ultima volta non fu
incriminataperun solo voto.

Ieri le donne che hanno risposto all’appello
di circa cinquanta organizzazioni femminili,
sono sfilate in corteo sotto la pioggia battente.
Avevano i ritratti del «padre della patria» Kemal
Ataturk, l’uomo che negli anni Venti alle don-
ne diede il voto e che in cima alle riforme per la
modernizzazione del paese mise proprio il di-
vieto ad usare il turban nelle scuole e negli edi-
fici pubblici. Gridavano slogan contro la Sharia
e in difesa della democrazia, quelle ottomila. E
rispondevano così all’ultima provocazione de-
gli islamici: il giorno prima, venerdì, l’imam
della moschea in cui vanno a pregare sia il pri-
mo ministro che gli altri principali dirigenti del
Refah, ha fatto un discorso di aperta sfidaai lai-
ci che non rispettano la legge islamica della
Sharia.

La lotta tra cultura laica e islamici sta ormai
pervadendo tutta la vita turca. Qualche giorno
fa, l’esercito, che si considera custode dell’ere-
dità di Ataturk, ha mandato addirittura i carri
armati in un paese vicino adAnkaradove il sin-
daco islamico aveva organizzato una manife-
stazione in piazza per chiedere l’introduzione
in Turchia dello stato religioso. Ed era il 29gen-
naio quando il partito della Ciller ha minaccia-
to una crisi di governo, anche se allora il pro-
getto di Erbakan era solo quello di abolire il di-
vieto a portare il turban negli uffici e non di im-
porlo. Nel progetto erano inclusi altri elementi
di islamizzazione, in ogni caso. Ad esempio, la
possibilità dei fedeli che vanno alla Mecca di
viaggiare in autostrada e la libertà di donare al-
le moschee, invece che allo stato, le pelli degli
animali sacrificati nella festa del Bayram, che
chiude il digiuno musulmano. Il Refah è accu-
sato anche, sia dagli alleati della Ciller che dal-
l’opposizione dell’Anap, di stare islamizzando
i ministeri che controlla con una valanga di
nuove nomine. Infine, è bersagliato di critiche
per aver lanciato l’idea di aprire istituti per l’in-
segnamento della lingua ottomana, cosa che
significa la reintroduzione dell’alfabeto arabo.
Un ulteriore segnale di possibile marcia indie-
tro su quella che fu un’altra delle grandi rifor-
me di Ataturk: la rivoluzione fonetica del turco,
chedaallora si scrive concaratteri latini.

StudentidiunascuolastatalediLondra Christopher Warde-Jones

La proposta di ricercatori del settore pubblico suscita critiche

Londra, profilattici
ai bimbi di 11 anni?
Fuggiasco
nordcoreano
ferito
a Seul

NOSTRO SERVIZIO

— LONDRA. Levata di scudi ieri in
Gran Bretagna per il rapporto di
un centro di ricerca finanziato dal
servizio sanitario nazionale. Moti-
vo: quel rapporto consiglia viva-
mente un pieno accesso fin dalla
prima media e non più, come è
adesso, dai 14 anni in su, all’edu-
cazione sessuale a scuola e so-
prattutto, tramite i medici, agli an-
ticoncezionali. Lo fa per tentare
così di risolvere l’eterna piaga del-
le bambine madri. Ma i parlamen-
tari conservatori non sono d’ac-
cordo. E soprattutto di certo non
apprezzano che una linea del ge-
nere passi sotto l’egida del lorogo-
verno.

Il rapporto dell’«NHS Centre for
Reviews and Dissemination» (che
è associato all’università di York)
è destinato agli oltre 55mila medi-
ci della mutua della Gran Breta-
gna. Si basa su ben 42 studi del fe-
nomeno delle bambine madri,
molti dei quali fatti negli Stati Uniti.
Quegli studi portano tutti ad un’u-
nica conclusione: soltanto distri-
buendo profilattici tra gli ultra-mi-
norenni sarà possibile arginare il
fenomeno in maniera efficace. La
premessa del centro è, natural-
mente, l’eposizione del principio
che a quell’età l’astinenza sessua-
le sarebbe il rimedio migliore. Ma
il problema è che tutte le campa-

gne per convincere gli adolescenti
ad evitare rapporti sono fallite. E la
Gran Bretagna ha la percentuale
più alta d’Europa di gravidanze di
giovanissime. Dunque, gli studiosi
propongono per prima cosa un
drastico rafforzamento dell’edu-
cazione sessuale nelle scuole:
bambini e ragazzi vanno informati
prima ancora che sperimentino il
sesso, tra gli undici e i dodici anni.
Quando hanno già cominciato,
infatti, è molto più difficile influen-
zarli e spingerli verso un uso rego-
lare degli anticoncezionali. Ed in-
vece, adesso, soprattutto dai 12 ai
14anni, l’ignoranzaèassoluta.

Tra i più critici, ieri, i deputati
Robert Spink e Angela Rumbold. Il
primo ha definito «irresponsabile»
il rapporto del centro, mentre la
seconda ha invocato il primato
della famiglia su questi argomenti.
Secondo la Rumbold, sono i geni-
tori a dover decidere a quale età ai
loro figli vanno date esaurienti le-
zioni di educazione sessuale. Co-
sa che però, evidentemente, i ge-
nitori non sempre sanno valutare
né gestire, dato che troppo spesso
le giovanissime restano incinte
prima ancora di aver capito cosa
sia esattamente il sesso. Ed infatti
il segretario generale dell’Associa-
zione nazionale dei presidi, David
Hart, se trova forse eccessiva la di-

stribuzione gratuita di condom a
tutti i bambini di 11 anni, è invece
più che d’accordo sull’anticipare
le lezioni di educazione sessuale
ad un’età prepuberale. La Rum-
bold, però, attacca anche sul fron-
te più politico, sostenendo che gli
autori del rapporto hanno scelto
le loro fonti ad arte e che hanno
fatto da portavoce dell’ala liberale
della lobby dell’educazione sani-
taria.

Il bollettino in cui è pubblicata
la ricerca domani mattina sarà sui
tavoli dei 55mila medici della mu-
tua, dei dirgenti sanitari, delle au-
torità scolastiche, dei centri sociali
e dei centri per il family planning.
Lì ci sono le cifre della sconfitta:
nel ‘94, nonostante gli sforzi fatti,
le gravidanze sotto i 16 anni erano
ancora l’8,3 per mille. La stessa
quota di dieci anni prima. E l’ana-
lisi dei programmi già applicati
parla chiaro: il modello dell’asti-
nenza, l’idea di rimandare il sesso
a dopo il matrimonio, non funzio-
na. Invece educazione sessuale e
distribuzione di profilattici riesco-
no a ridurre il numero delle gravi-
danze senza che con ciò l’attività
sessuale aumenti. E d’altronde il
modello è stato già sperimentato
da parecchi anni con successo fa-
cendo campagne per i giovani
scolari in tanti paesi del terzo
mondo, dove i numeri del proble-
masonomoltopiùgravi.

Un transfuga
nordcoreano è rimasto
ferito ieri in unattentato
compiutodadue
uomini armati inCorea
del sudeordinato a
quantoparedal regime
comunista di
Pyongyang. Loafferma
lapolizia. I due
attentatori potrebbero
essere agenti
nordcoreani ai quali
sarebbe stato ordinato
di sparare contro il
transfuga comemonito
aSeul dopo la
defezionediHwang
Jang-Yop, l’ideologodel
regimediPyongyang.
La vittima sarebbeLee
Han-yong,36anni,
nipotedell’exmoglie
del leader nordcoreano
Kim Jong Il, Sung-lim.
Ladonnaè fuggita dalla
CoreadelNorde, dopo
aver vissuto a Moscadal
1983, unanno fa si è
rifugiatanegli Usa.

VIAGGIO
NELLO YEMEN

(minimo 15 partecipanti)

- Partenzea da Roma  il 26 marzo

- Trasporto con volo di linea

- Durata del viaggio 9 giorni (8 notti)

- Quota di partecipazione L. 2.850.000
(Supplemento partenza da Milano e Bologna L. 250.000)
(Supplemento partenza del 26 marzo L. 95.000)

- L’itinerario: Italia/Sana’a (Wadi Dahar-Thula-Hababa-Shibam-
Kawkaan) (Ibb-Jiblah)-Taizz (Zabid-Bayt Al Faqih) - Hodeidha
(Manakhah-Hoteib-Al Hajjara) - Sana’a (Barakesh-Marib)/Italia

- La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni, il visto consolare, la
sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 3 stelle, la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali yemenite di lingua inglese o
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

MILANO
Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

In allerta le truppe della Nato

Sale la tensione a Mostar
Due granate di mortaio
contro la zona bosniaca

In Albania la gente in piazza dalle nove a mezzogiorno

Protesta «ad orario»
nelle strade di Valona

UNIVERSITÀ DI ROMA TOR VERGATA
Dipartimento di Matematica

18 Febbraio ore 9.30 - Aula Magna “Pietro Gismondi”
Via della ricerca scientifica

In occasione della messa in posa delle monumentali scultu-
re del maestro Attilio Pierelli, si terrà, un incontro sul tema:
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Interverranno:

Alessandro Finazzi Agrò, Rettore dell’Università di Tor Vergata
Francesco Autuori, Dipartimento di Biologia
Rossana Buono, Dipartimento di Ingegneria Civile
Franco Ghione, Dipartimento di Matematica
Anna Imponente, Galleria nazionale di arte moderna
Alfonso Maria Liquori, Dipartimento di Chimica
Pietro Barrera, capo di gabinetto del Sindaco di Roma

Durante il dibattito, coordinato dal giornalista Giulio Colavolpe, sarà illu-
strata, con alcuni filmati, l’opera complessiva dello scultore Attilio Pierelli.
Al termine è prevista una visita guidata alle sculture nelle diverse Facoltà.

U— MOSTAR. Non si allenta la ten-
sione a Mostar, la città della Bosnia
meridionale divisa fra croati e bo-
sniaci musulmani, formalmente al-
leati nella Federazione croato-mu-
sulmana. La scorsa notte, secondo
la polizia internazionale dell’Onu,
due bombe di mortaio sono state
sparate contro la zona bosniaca,
senza peraltro provocare feriti. La
Sfor (Forza di stabilizzazione Nato)
non ha ancora confermato il lancio
delle due bombe da mortaio di cui
ha dato notizia la Iptf. Secondo l’Iptf
una sola delle due bombe, è esplosa
colpendo un edificio abitato da due
famiglie. Nella notte si sono udite
numerose esplosioni, sia nella parte
croata sia in quella musulmana, con
ogni probabilità provocate da bom-
be a mano. Intorno alla mezzanotte
sono stati uditi anche colpi di arma
da fuoco nella zona dove durante la
guerra correva la linea del fronte che

ancora attualmente è considerata
una sorta di confine. Mentre è anco-
ra in vigore il coprifuoco, la Sfor con
500 soldati e 100 blindati controlla
ogni accesso tra le due parti della cit-
ta e le alture circostanti con l’appog-
gio aereo di elicotteri francesi e ita-
liani. La situazione è precipitata lu-
nedì dopo che un gruppo di civili
croati ha sparato contro un corteo di
bosniaci che si stava recando in un
cimitero in zona croata come è tradi-
zione durante il Bajram, festa che se-
gna la finedelRamadan.

La sparatoria aveva provocato un
morto e ventidue feriti fra i bosniaci e
tre feriti tra i croati. L’incidente del ci-
mitero era avvenuto dopo che, daot-
to giorni, continuavano le esplosioni
notturne. Secondo diplomatici occi-
dentali le esplosioni, che non hanno
fatto vittime, hanno lo scopo di tene-
re alta la tensione e terrorizzare la
popolazione.

— TIRANA. L’ultima trovata dei
manifestanti di Valona è la protesta
a orario: ieri, nel loro undicesimo
giorno di rivolta, hanno deciso che,
a partire da oggi, la gente scenderà
in piazza dalle nove del mattino a
mezzogiorno e dalle cinque del po-
meriggio finoalle sette.

In molti hanno interpretato l’ini-
ziativa come un tentativo di com-
pattare con un minimo di organiz-
zazione una protesta che altrimenti
rischia di sfilacciarsi. Secondo un
comunicato del ministero dell’In-
terno, nella sola giornata di ieri si
sono verificati a Valona cinque feri-
menti (due dei quali a colpi di pi-
stola) ma i manifestanti negano
che siano avvenuti durante le pro-
teste di piazza. Si tratterebbepiutto-
sto di regolamenti di vecchi conti
tra bande criminali, resi possibili ie-
ri con la polizia praticamente fuori
gioco.

Nulla a che vedere con la prote-
sta per il fallimento delle finanziarie
che ieri si è ripetuta anche Fier e si è
estesa alla città di Permet (sempre
nel sud del paese). Alcune migliaia
di persone in piazza, i soliti slogan
contro il governo, i reparti antisom-
mossa rimasti in disparte e, per
questo,nessun incidente.

Intanto, le opposizioni, che con-
tinuano a rivendicare un ruolo trai-
nante nelle proteste, hanno convo-
cato per stamane un nuovo mee-
ting nella capitale, in un vecchio
stadio, ma la polizia non ha fatto
ancora sapere se concederà l’auto-
rizzazione.

Al ministero dell’Interno, tutta-
via, è stata presentata anche una
seconda richiesta, questa volta per
manifestare a piazza Scanderbeg,
quella principale, il 20 febbraio, se-
sto anniversario dell’abbattimento
da parte degli studenti della statua

del dittatore Enver Hoxha. Una
mossa strategica con la quale il Fo-
rum democratico, che riunisce le
dieci principali forze dell’opposi-
zione, punta a coalizzare il mas-
simo consenso possibile, rispon-
dendo alle accuse del governo
che lo indica come un gruppo di
nostalgici comunisti.

Infine, il ministero degli Esteri e
la presidenza della Repubblica
hanno smentito con forza le gravi
accuse lanciate l’altro giorno dal
quotidiano londinese The Inde-
pendent che, citando fonti anoni-
me dei « servizi segreti occidenta-
li», ha definito quello di Sali Beri-
sha, il capo dello Stato albanese,
« un regime gangsteristico». Il mi-
nistero degli Esteri ha addirittura
minacciato querela presso i tribu-
nali internazionali « se il giornale
inglese non smentirà le sue affer-
mazioni».


